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messaggio per la

“Celebriamo la Pasqua
non con il lievito vecchio,

ma con ¢

arissimi,

siamo ancora chiamatia vivere la Santa
Pasquanellapreoccupazione, nell'angosciae
nella paura della morte, che fragorosamente
fa strage tra i fratelli e le sorelle e oscura
'orizzonte di tutti. Chi ¢i chiama? Siamo
pronti a rispondere individuando come
soggetti: l'odio, la violenza e la morte.
Fermandoci a questi, noi prenderemmo
solo la prima parte dell'annuncio di Pietr

i

1zzimi di sincerita e verita”

(cir. 1Cor 5, 8)

nella casa del centurione Cornelio: “Essi lo
uccisero appendendolo a una croce” (At
10, 39). Invece I'apostolo continua con
maggiore certezza nella luce dello Spirito
Santo e afferma: “Ma Dio lo ha risuscitato
al terzo giorno e volle che si manifestasse”
g\t 10, 40). Allora siamo chiamati da Cristo

isorto ad entrare nel mistero del dolore e

della morte insieme con Lui, che & passato
- dalla morte alla vita.



